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QUADRO MACROECONOMICO 

 Gli ultimi dati di finanza pubblica del governo risalgono alla 

Relazione al Parlamento del 21 marzo 2013, redatta 

dall’allora ministro Vittorio Grilli; 

 Il prossimo aggiornamento sarà approvato dal Consiglio dei 

ministri entro il 20 settembre 2013 e sui dati in esso contenuti 

si baserà il lavoro sulla Legge di Stabilità 2014-2016, che il 

governo dovrà presentare alle Camere, previo nulla osta 

della Commissione europea, entro il 15 ottobre 2013; 

 Ad oggi, i dati più aggiornati sono quelli forniti dal centro 

Studi Confindustria dell’11 settembre 2013, di seguito 

riportati (che, tra l’altro, sono i più positivi tra tutti gli istituti di 

previsione). 
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QUADRO MACROECONOMICO 

 Il Pil italiano nel 2013, previsto da Confindustria a -1,6% è, 

invece, stimato in -1,8% da tutti gli altri organismi di 

rilevazione, nazionali e internazionali; 

 La maggior caduta del Pil (-1,8%) rispetto al -1,3% utilizzato 

dal governo nel calcolare il rapporto deficit/Pil ai fini 

dell’uscita dalla procedura di infrazione, tuttavia, determina 

effetti marginali sul rapporto deficit/Pil, valutabile nell’ordine 

di qualche decimo di decimale: da -2,88% (Pil -1,3%) a circa 

-2,90% (Pil -1,8%). 
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IPOTESI DI COPERTURE 

1) Rivalutazione cespiti strumentali 

delle imprese (1 miliardo); 

2) Anticipazione al 2013 del 

versamento di accise dovute 

dalle imprese a gennaio 2014 

(1,5 miliardi); 

3) Rinvio spese di investimento 

programmate per il 2013 (1 

miliardo); 

4) Vendita di immobili una tantum 

(1 miliardo anticipato da Cassa 

Depositi e Prestiti); 

5) Vendita di partecipazioni 

azionarie (1 miliardo anticipato 

da Cassa Depositi e Prestiti); 

6) Rivalutazione delle quote di 

partecipazione al capitale della 

Banca d’Italia (4 miliardi); 

7) Saldo pagamenti debiti delle 

PP.AA.: anticipo al 2013 non solo 

dei 7 miliardi già inclusi nel 

decreto Imu, ma di 10 miliardi dei 

20 inizialmente previsti per il 2014 

(differenza di gettito da utilizzare 

come copertura: 1 miliardo). 
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RIVALUTAZIONE DEI CESPITI STRUMENTALI DELLE 

IMPRESE 

 Con la rivalutazione dei cespiti strumentali le imprese 

aumentano i propri asset rilevanti ai fini della concessione del 

credito bancario e sulla plusvalenza realizzata versano 

un’imposta allo Stato; 

 Negli anni successivi le imprese possono godere di una 

maggiore quota di ammortamento, fino ad esaurimento del 

maggior valore dei cespiti. 
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RIVALUTAZIONE DEL CAPITALE DELLA 

BANCA D’ITALIA 

 L’attuale valore del capitale sociale della Banca d’Italia è di 

156.000 euro (300.000.000 di lire); 

 Può essere portato a 25 miliardi, considerando un rapporto 

con gli utili pari a 10; 

 Il nuovo capitale della Banca d’Italia sarebbe comunque pari 

a meno della metà di quello di Unicredit, alla metà di quello 

di Banca Intesa, più o meno pari a quello di Monte dei Pachi 

di Siena; 

 Applicando sulle plusvalenze un’aliquota del 16% (sulla scorta 

di quanto previsto dall’articolo 23 del D.L. 98/2011), si 

avrebbe un maggior gettito (one-off) di circa 4 miliardi. 
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